
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Memoria del dono delle stimmate 
al padre san Francesco 

 
 
 
 
 



UFFICIO DELLE LETTURE 
 
 
INNO:  
1. Crucis Christi mons Alvérnae 
Recénset mystéria, 
Ubi salútis aetérnae 
Dantur privilégia: 
Dum Francíscus dat lucérnae 
Crucis sua stúdia. 
 
2. Hoc in monte vir devótus, 
Specu solitária, 
Pauper, a mundo semótus, 
Condénsat ieiúnia: 
Vigil, nudus, ardens totus, 
Crebra dat suspíria. 
 
3. Solus ergo clasus orans, 
Mente sursum ágitur; 
Super gestis Crucis plorans 
Maeróre confícitur: 
Crucísque fructum implórans 
Animo resólvitur. 
 
4. Ad quem venit Rex e caelo 
Amíctu Seráphico, 
Sex alárum tectus velo 
Aspéctu pacífico: 
Affixúsque Crucis telo, 
Porténto mirífico. 
 

5. Cernit servus Redemptórem, 
Passum impassíbilem: 
Lumen Patris et splendórem, 
Tam pium, tam húmilem: 
Verbórum audit tenórem 
Viro non effábilem. 

l Monte della Verna 
rivive i misteri della Croce di Cristo; 
là dove vengono elargiti 
gli stessi privilegi che donano la salvezza 
eterna, 
mentre Francesco volge 
tutta la sua attenzione alla lucerna che è 
la Croce. 
 

Su questo monte l’uomo di Dio, 
in una caverna solitaria, 
povero, separato dal mondo, 
moltiplica i digiuni. 
Nelle veglie notturne, pur nudo, è tutto 
ardente, 
e si scioglie in lacrime con frequenza. 
 

Recluso con sé solo, dunque, prega, 
con la mente si innalza, 
piange meditando le sofferenze della 
Croce. 
È trapassato dalla compassione: 
implorando i frutti stessi della croce 
nella sua anima si va consumando. 
 

A lui viene il Re dal cielo 
in forma di Serafino, 
nascosto dal velo delle sei ali 
con volto pieno di pace: 
è confitto al legno di una Croce. 
Miracolo degno di stupore. 
 

Il servo vede il Redentore, 
l’impassibile che soffre, 
la luce e splendore del Padre, 
così pio, così umile: 
e ascolta parole di un tale tenore 
che un uomo non può proferire. 
. 



 

6. Vertex montis inflammátur, 
Vicínis cernéntibus: 
Cor Francísci transformátur 
Amóris ardóribus: 
Corpus vero mox ornátur 
Mirándis Stigmátibus. 
 
7. Collaudétur Crucifíxus, 
Tollens mundi scélera, 
Quem laudat concrucifíxus, 
Crucis ferens vúlnera: 
Francíscus prorsus inníxus 
Super mundi foédera. Amen. 
 

1^ Antifona 
La mano del Signore si posò su di me, 
e mi condusse su un monte elevato.  
 
SALMO 20, 2-8. 14 

Signore, il re gioisce della tua potenza, * 
quanto esulta per la tua salvezza!  
Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore, * 
non hai respinto il voto delle sue labbra.  
 Gli vieni incontro con larghe benedizioni; * 
 gli poni sul capo una corona di oro fino.  
 Vita ti ha chiesto, a lui l'hai concessa, * 
 lunghi giorni in eterno, senza fine.  
Grande è la sua gloria per la tua salvezza, * 
lo avvolgi di maestà e di onore;  
lo fai oggetto di benedizione per sempre, * 
lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.  
 Perché il re confida nel Signore: * 
 per la fedeltà dell'Altissimo non sarà mai scosso.  

La cima del monte è tutta in fiamme 
e i vicini lo vedono: 
Il cuore di Francesco è trasformato 
dagli ardori dell’amore. 
E anche il corpo in realtà viene ornato 
da stimmate stupefacenti. 
 
Sia lodato il Crocifisso 
che toglie i peccati del mondo. 
Lo loda Francesco, il concrocifisso, 
che porta le ferite della Croce 
e completamente riposa 
al di sopra delle cure di questo mondo. 

Amen. 



 Alzati, Signore, in tutta la tua forza; * 
 canteremo inni alla tua potenza. 

 
1^ Antifona 
La mano del Signore si posò su di me, 
e mi condusse su un monte elevato.  
 
2^ Antifona 
La gloria del Signore 
splendeva come fuoco ardente 
sul vertice della montagna.  
 
SALMO 91, 1-16 
E' bello dar lode al Signore * 
e cantare al tuo nome, o Altissimo,  
 annunziare al mattino il tuo amore, * 
 la tua fedeltà lungo la notte,  
 sull'arpa a dieci corde e sulla lira, * 
 con canti sulla cetra.  
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue meraviglie, * 
esulto per l'opera delle tue mani.  
 Come sono grandi le tue opere, Signore, * 
 quanto profondi i tuoi pensieri!  
 L'uomo insensato non intende * 
 e lo stolto non capisce:  
se i peccatori germogliano come l'erba * 
e fioriscono tutti i malfattori,  
li attende una rovina eterna: * 
ma tu sei l'eccelso per sempre, o Signore. 
 Ecco, i tuoi nemici, o Signore, † 
 ecco, i tuoi nemici periranno, * 



 saranno dispersi tutti i malfattori.  
 
Tu mi doni la forza di un bufalo, * 
mi cospargi di olio splendente.  
 I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, † 
 e contro gli iniqui che mi assalgono * 
 i miei orecchi udranno cose infauste.  
Il giusto fiorirà come palma, * 
crescerà come cedro del Libano;  
piantati nella casa del Signore, * 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 Nella vecchiaia daranno ancora frutti, * 
 saranno vegeti e rigogliosi,  
 per annunziare quanto è retto il Signore: * 
 mia roccia, in lui non c'è ingiustizia. 

2^ Antifona 
La gloria del Signore 
splendeva come fuoco ardente 
sul vertice della montagna.  

Versetto 
V. I tuoi dardi d'amore mi hanno trafitto. 
R. La tua mano onnipotente si è posata sopra di me.  
 
Prima Lettura 
Dalla lettera ai Galati di san Paolo, apostolo 5, 24-26; 6, 2-5, 7-
10. 14-18 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la loro carne 
con le sue passioni e i suoi desideri. Se pertanto viviamo dello 
Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo 
la vanagloria, provocandoci e invidiandoci gli uni gli al-



tri. Portate i pesi gli uni degli altri, così adempirete la legge di 
Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa mentre non è 
nulla, inganna se stesso. Ciascuno esamini invece la propria con-
dotta e allora solo in se stesso e non negli altri troverà motivo di 
vanto: ciascuno infatti porterà il proprio fardello.  
Non vi fate illusioni; non ci si può prendere gioco di Dio. Cia-
scuno raccoglierà quello che avrà seminato. Chi semina nella 
sua carne, dalla carne raccoglierà corruzione; chi semina nello 
Spirito, dallo Spirito raccoglierà vita eterna. E non stanchiamoci 
di fare il bene; se infatti non desistiamo, a suo tempo mietere-
mo. Poiché dunque ne abbiamo l'occasione, operiamo il bene 
verso tutti, soprattutto verso i fratelli nella fede.  
Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del 
Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la cir-
concisione che conta, né la non circoncisione, ma l'essere nuova 
creatura.  
E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, 
come su tutto l'Israele di Dio.  
D'ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: difatti io porto le stig-
mate di Gesù nel mio corpo.  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, 
fratelli. Amen.  
 
Responsorio   Cfr. 2 Cor 4, 10; Rm 8, 29 
R. Porto sempre e dovunque nel mio corpo la morte di Gesù, * 
perché anche la vita di Gesù si manifesti nel mio corpo. 
V. Dio mi predestinò ad essere conforme all'immagine del Figlio 
suo 
R. perché anche la vita di Gesù si manifesti nel mio corpo. 
 
Seconda Lettura 



Dalla «Legenda minor» di san Bonaventura.  (Quaracchi, 1941, 
202-204). 
Francesco, servo fedele e ministro di Cristo, due anni prima di 
rendere a Dio il suo spirito, si ritirò in un luogo alto e solitario, 
chiamato monte della Verna, per farvi una quaresima in onore 
di san Michele Arcangelo. Fin dal principio, sentì con molta più 
abbondanza del solito la dolcezza della contemplazione delle co-
se divine e, infiammato maggiormente di desideri celesti, si sentì 
favorito sempre più di ispirazioni dall'alto. 
Un mattino, verso la festa dell'Esaltazione della santa Croce rac-
colto in preghiera sulla sommità del monte, mentre era traspor-
tato in Dio da ardori serafici, vide la figura di un Serafino di-
scendente dal cielo. Aveva sei ali risplendenti e fiammanti. Con 
volo velocissimo giunse e si fermò, sollevato da terra, vicino 
all'uomo di Dio. Apparve allora non solo alato, ma anche croci-
fisso. 
A quella vista Francesco fu ripieno di stupore e nel suo animo 
c'erano, al tempo stesso, dolore e gaudio. Provava una letizia so-
vrabbondante vedendo Cristo in aspetto benigno, apparirgli in 
modo tanto ammirabile quanto affettuoso; ma al mirarlo così 
confitto alla croce, la sua anima era ferita da una spada di com-
paziente dolore. 
Dopo un arcano e intimo colloquio, quando la visione disparve, 
lasciò nella sua anima un ardore serafico e, nello stesso tempo, 
lasciò nella sua carne i segni esterni della passione, come se fos-
sero stati impressi dei sigilli sul corpo, reso tenero dalla forza 
fondente del fuoco. 
Subito incominciarono ad apparire nelle sue mani e nei suoi 
piedi i segni dei chiodi; nell'incavo delle mani e nella parte supe-
riore dei piedi apparivano le capocchie, e dall'altra parte le pun-
te. Il lato destro del corpo, come se fosse stato trafitto da un col-
po di lancia, era solcato da una cicatrice rossa, che spesso emet-



teva sangue. 
Dopo che l'uomo nuovo Francesco apparve insignito, mediante 
insolito e stupendo miracolo, delle sacre stimmate, discese dal 
monte. Privilegio mai concesso nei secoli passati, egli portava 
con sé l'immagine del Crocifisso, non scolpita da artista umano 
in tavole di pietra o di legno, ma tracciata nella sua carne dal 
dito del Dio vivente. 

Responsorio    Cfr. Gal 6, 14. 17 
R. Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signo-
re nostro Gesù Cristo, * per mezzo della croce il mondo per me 
è stato crocifisso, come io per il mondo. 
V. Io porto le stigmate di Gesù nel mio corpo.  
R. per mezzo della croce il mondo per me è stato crocifisso, co-
me io per il mondo. 
   
Inno  TE DEUM 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
 A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
 Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 
 le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
 adora il tuo unico Figlio, * 



 e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
 Accoglici nella tua gloria * 
 nell'assemblea dei santi. 
Orazione 
O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo 
amore, hai impresso nel corpo del serafico Padre san Francesco i 
segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua inter-
cessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partèci-
pi della sua risurrezione. Per il nostro Signore. R. Amen. 

Benediciamo il Signore. 
R. Rendiamo grazie a Dio 

LODI 

Signore apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio fa attento il mio orecchio 
perché ascolti la tua Parola 
 Il tuo amore mia ha sedotto Signore 
 la mia anima sempre ti desidera 
 la tua croce ha impresso nel mio corpo 



        i segni del tuo amore fedele 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
come era nel principio , ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
 
INNO 
Del Serafico Padre la gloria 
oggi cantano tutti i suoi figli; 
egli è stato insignito da Dio 
con le stimmate della passione. 
 
 Nelle mani, nei piedi e nel cuore 
 egli porta il divino sigillo, 
 fatto al mondo mirabile segno 
 e perfetto esemplare di Cristo. 
Nel cammino che porta a salvezza 
ci precede portando la croce, 
non da mano dell'uomo formata 
ma da Dio nel suo corpo scolpita. 
 I tuoi doni copiosi, o Signore, 
 interceda dal cielo il gran santo 
 che mostrò agli uomini in terra 
 del tuo Figlio diletto l'effigie. Amen. 
 Oppure 
Tu sei Santo Signore Dio, 
Tu sei forte, Tu sei grande, 
Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente, 
 Tu Padre Santo, Re del cielo. 

Tu sei trino, uno Signore, 
Tu sei il bene, tutto il bene, 
Tu sei l’Amore, Tu sei il vero, 
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 



la sicurezza, il gaudio, la letizia, 
Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 
Tu temperanza e ogni ricchezza. 

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, 
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 
Tu carità, fede e speranza, 
Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

Tu sei la vita, eterno gaudio 
Signore grande, Dio ammirabile, 
Onnipotente o Creatore 
o Salvatore di misericordia. 
 
1 ant.     Sono stato crocifisso con Cristo 
e non sono più io che vivo, 
ma Cristo vive in me. 
SALMO 62, 2-9  
O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, senz'acqua. 
 Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
 Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
         le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, * 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 Nel mio giaciglio di te mi ricordo * 
        penso a te nelle veglie notturne, 
 tu sei stato il mio aiuto, * 
 esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 



A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 
1 ant.     Sono stato crocifisso con Cristo 
e non sono più io che vivo, 
ma Cristo vive in me. 
 
2 ant.     Sono stato conquistato da Gesù Cristo, 
perché io possa conoscere Lui 
e la partecipazione alle sue sofferenze, 
diventandogli conforme nella morte. 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56  
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
benedite, cieli, il Signore. 
 Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore,  
     benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
 Benedite, sole e luna, il Signore, * 
     benedite, stelle del cielo, il Signore. 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
     benedite, gelo e freddo, il Signore. 
 Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
     benedite, notti e giorni, il Signore, 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il Signore. 



Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il Signore, 
 Benedite, mostri marini 
         e quanto si muove nell'acqua, il Signore, * 
     benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 
 Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore,  
     benedite, figli dell'uomo, il Signore. 
Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
     benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
 Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
     lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu Signore, nel firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
2 ant.     Sono stato conquistato da Gesù Cristo, 
perché io possa conoscere Lui 
e la partecipazione alle sue sofferenze, 
diventandogli conforme nella morte. 
 
3 ant.     Cristo sarà glorificato nel mio corpo; 
per me il vivere è Cristo. 
 



SALMO 149  
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 Lodino il suo nome con danze, * 
     con timpani e cetre gli cantino inni. 
 Il Signore ama il suo popolo, * 
     incorona gli umili di vittoria. 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 per compiere la vendetta tra i popoli * 
     e punire le genti; 
 per stringere in catene i loro capi, * 
     i loro nobili in ceppi di ferro; 
per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 
3 ant.     Cristo sarà glorificato nel mio corpo; 
per me il vivere è Cristo. 
 
LETTURA BREVE         Gal 6, 14. 17-18 
        Quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Si-
gnore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. Difatti io porto le 
stimmate di Gesù nel mio corpo. La grazia del Signore nostro 
Gesù Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen. 
 
Dalla leggenda maggiore di san Bonaventura 
Francesco seppe da una voce divina che, all'apertura del Vange-



lo, Cristo gli avrebbe rivelato che cosa Dio maggiormente gradi-
va in lui e da lui.Dopo aver pregato molto devotamente, prese 
dall'altare il sacro libro dei Vangeli e lo fece aprire dal suo 
devoto e santo compagno, nel nome della santa Trinità. Aperto 
il libro per tre volte, sempre si imbatté nella Passione del Signo-
re. Allora l'uomo pieno di Dio comprese che, come aveva imita-
to Cristo nelle azioni della sua vita, così doveva essere a lui con-
forme nelle sofferenze e nei dolori della passione, prima di pas-
sare da questo mondo. E benché ormai quel suo corpo, che ave-
va nel passato sostenuto tante austerità e portato senza interru-
zione la croce del Signore, non avesse più forze, egli non provò 
alcun timore, anzi si sentì più vigorosamente animato ad affron-
tare il martirio. L'incendio indomabile dell'amore per il buon 
Gesù erompeva in lui con vampe e fiamme di carità così forti, 
che le molte acque non potevano estinguerle. 
 L'ardore serafico del desiderio, dunque, lo rapiva in Dio e un 
tenero sentimento di compassione lo trasformava in Colui che 
volle, per eccesso di carità, essere crocifisso  
 
Ant. al Ben.     O martire di desiderio, Francesco, 
il Signore quale Sole splendente 
dall'alto ha irradiato su di te la sua luce, 
ed ha rinnovato, in modo mirabile, nelle tue membra 
i segni della nostra redenzione. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79  
Benedetto il Signore Dio d'Israele, * 
  perché ha visitato e redento il suo popolo, 



e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
  nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva promesso * 
  per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, * 
  e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
  e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
  di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
  al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo * 
  perché andrai innanzi al Signore 
    a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
  nella remissione dei suoi peccati, 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
  per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
  e nell'ombra della morte 
e dirigere i nostri passi * 
  sulla via della pace. 
 
Ant. al Ben.     O martire di desiderio, Francesco, 
il Signore quale Sole splendente 
dall'alto ha irradiato su di te la sua luce, 
ed ha rinnovato, in modo mirabile, nelle tue membra 
i segni della nostra redenzione. 



INVOCAZIONE 
Con le parole di san Giovanni Paolo II, pellegrino a La Verna, 
innalziamo la nostra preghiera attraverso l’intercessione del pa-
dre san Francesco 

1.Acc.O san Francesco, stimmatizzato della Verna, 
il mondo ha nostalgia di te 
quale icona di Gesù crocifisso. 
Ha bisogno del tuo cuore 
aperto verso Dio e verso l’uomo, 
dei tuoi piedi scalzi e feriti, 
delle tue mani trafitte e imploranti. 
Ha nostalgia della tua debole voce, 
ma forte della potenza del Vangelo. 
 2.Acc: Aiuta, Francesco, gli uomini d’oggi 
 a riconoscere il male del peccato 
 e a cercarne la purificazione nella penitenza. 
 Aiutali a liberarsi dalle stesse strutture di peccato, 
 che opprimono l’odierna società. 
 Ravviva nella coscienza dei governanti 
 l’urgenza della pace nelle Nazioni e tra i Popoli. 
 Trasfondi nei giovani la tua freschezza di vita, 
 capace di contrastare le insidie 
 delle molteplici culture di morte. 
 Agli offesi da ogni genere di cattiveria 
 comunica, Francesco, la tua gioia di saper perdonare. 
 A tutti i crocifissi dalla sofferenza, 
dalla fame e dalla guerra, 
riapri le porte della speranza. Amen.  



PADRE NOSTRO 

ORAZIONE 
    O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del 
tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico Padre san France-
sco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua 
intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere 
partècipi della sua risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
Benedizione di San Francesco 
C. Il Signore ti benedica 
e ti custodisca. 
Mostri a te la Sua faccia 
e abbia di te Misericordia. 
Volga a te il Suo sguardo 
e ti dia Pace. 
Il Signore ti Benedica., nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo 
Tutti: Amen 
 

VESPRI 
Signore apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio fa attento il mio orecchio 
perché ascolti la tua Parola 
 Il tuo amore mia ha sedotto Signore 
 la mia anima sempre ti desidera 
 la tua croce ha impresso nel mio corpo 
        i segni del tuo amore fedele 



Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
come era nel principio , ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen 
  

INNO 
Nel silenzio della Verna 
si rinnova in san Francesco 
il mistero della Croce. 
 Mentre in estasi contempla 
 la Passione del Signore, 
 vien dal cielo una gran luce: 
Un celeste Serafino 
rivestito di sei ali, 
inchiodato sulla croce. 
 Riconosce il Poverello 
 il Signore Crocifisso: 
 cresce il fuoco nel suo cuore. 
Cinque raggi hanno colpito 
mani, piedi e il suo costato: 
son le stimmate di Cristo. 
 O mirifico portento: 
 è visibile nel servo 
 la figura del Signore. 
O glorioso san Francesco, 
dona ai figli di seguirti 
nel dolore e nell'amore . Amen.  

Oppure 

Tu sei Santo Signore Dio, 
Tu sei forte, Tu sei grande, 



Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente, 
 Tu Padre Santo, Re del cielo. 

Tu sei trino, uno Signore, 
Tu sei il bene, tutto il bene, 
Tu sei l’Amore, Tu sei il vero, 
Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

Tu sei bellezza, Tu sei la pace, 
la sicurezza, il gaudio, la letizia, 
Tu sei speranza, Tu sei giustizia, 
Tu temperanza e ogni ricchezza. 

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza, 
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza, 
Tu carità, fede e speranza, 
Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

Tu sei la vita, eterno gaudio 
Signore grande, Dio ammirabile, 
Onnipotente o Creatore 
o Salvatore di misericordia. 
 
1^ Antifona 
In molti modi il Signore 
ha manifestato in San Francesco 
i misteri della croce. 
SALMO 14    
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 
Chi dimorerà sul tuo santo monte?  
Colui che cammina senza colpa, * 
agisce con giustizia e parla lealmente,  
 chi non dice calunnia con la lingua, † 
 non fa danno al suo prossimo * 
 e non lancia insulto al suo vicino.  
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 



ma onora chi teme il Signore.  
 Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
 se presta denaro non fa usura, *  
 e non accetta doni contro l'innocente.  
Colui che agisce in questo modo * 
resterà saldo per sempre. 
 
1^ Antifona  
In molti modi il Signore 
ha manifestato in San Francesco 
i misteri della croce. 
 
2^ Antifona 
Io ritenni  
di non sapere altro in mezzo a voi 
se non Gesù Cristo, e questi Crocifisso. 
 
SALMO 111  
Beato l'uomo che teme il Signore * 
e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, * 
la discendenza dei giusti sarà benedetta.  
 Onore e ricchezza nella sua casa, * 
 la sua giustizia rimane per sempre.  
 Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, * 
 buono, misericordioso e giusto.  
Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, * 
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno: * 
il giusto sarà sempre ricordato.  
 Non temerà annunzio di sventura, * 
 saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  



 Sicuro è il suo cuore, non teme, * 
 finché trionferà dei suoi nemici.  
Egli dona largamente ai poveri, † 
la sua giustizia rimane per sempre, * 
la sua potenza s'innalza nella gloria.  
 L'empio vede e si adira, † 
 digrigna i denti e si consuma. * 
 Ma il desiderio degli empi fallisce. 
2^ Antifona  
Io ritenni  
di non sapere altro in mezzo a voi 
se non Gesù Cristo, e questi Crocifisso. 
 
3^ Antifona 
Sono messo a morte nella carne, 
ma reso vivo nello spirito. 
 
CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4   
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
o Signore Dio onnipotente; * 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 Chi non temerà il tuo nome, † 
 chi non ti glorificherà, o Signore? * 
 Tu solo sei santo! 
Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
davanti a te si prostreranno, * 
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
3^ Antifona  
Sono messo a morte nella carne, 
ma reso vivo nello spirito. 
 



Lettura breve   Gal 6, 14.17-18 
Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del 
Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per 
me è stato crocifisso, come io per il mondo. Difatti io porto le 
stigmate di Gesù nel mio corpo.  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con il vostro spirito, 
fratelli. Amen.  
 
Dalla leggenda dei tre compagni (FF1484) 
Aveva amato Gesù con tutto il cuore, tenendo costantemente 
nel pensiero il suo ricordo, sempre lodandolo con la parola e 
glorificandolo con le sue opere fruttuose. Amò Dio con tanto 
ardore e profondità, che al solo udirlo nominare, come si sentis-
se liquefare il cuore, effondeva il suo animo commosso…Un 
mattino egli si sentì rapito in alto, verso Dio, da ardenti desideri 
serafici, mentre una tenera compassione lo trasformava in Colui 
che, per eccesso di amore, volle essere crocifisso .Si era verso la 
festa dell'Esaltazione della croce, due anni prima della sua mor-
te. A Francesco, immerso nell'orazione su un versante del monte 
della Verna, apparve un serafino: aveva sei ali e tra le ali emerge-
va la figura di un uomo bellissimo, crocifisso, le cui mani e piedi 
erano stesi in croce, e i tratti di lui erano chiaramente quelli di 
Gesù Cristo. Con due ali velava il capo, due scendevano a copri-
re il corpo, due si tendevano al volto. Quando la visione scom-
parve, I'anima di Francesco rimase arroventata d'amore, e nelle 
sue carni si erano prodotte le stimmate del Signore Gesù Cristo. 
L'uomo di Dio cercava di nasconderle quanto più poteva, fino 
alla sua morte, non volendo propalare il segreto del Signore. Ma 
non arrivò a celare il prodigio totalmente, ché fu scoperto alme-
no dai compagni viventi in intimità con lui. Dopo il suo felice 



transito, tutti i frati presenti alle esequie e grandissimo numero 
dl laici videro la sua salma adorna delle stimmate d Cristo. 

Antifona al Magnificat 
Sono morto al mondo, 
e la mia vita è ormai nascosta con Cristo in Dio. 
Quando si manifesterà Cristo, la nostra vita, 
allora anche noi saremo manifestati con lui 
nella gloria. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Antifona al Magnificat 
Sono morto al mondo, 



e la mia vita è ormai nascosta con Cristo in Dio. 
Quando si manifesterà Cristo, la nostra vita, 
allora anche noi saremo manifestati con lui 
nella gloria. 
 

Ebd. Con le parole del padre san Francesco innalziamo la no-
stra preghiera rivolgendoci al Padre come Gesù ci ha insegnato 

 
Acc. Santissimo Padre nostro:  
Tutte: Creatore, Redentore, Consolatore e Salvatore nostro. 
 Acc. Che sei nei cieli:  
 Tutte: negli Angeli e nei santi, illuminandoli a cono sce-
re che tu, Signore, sei luce; infiammandoli ad  amare, perché 
tu, Signore, sei amore; inabitando in  essi, pienezza della loro 
gioia, poiché tu, Signore, sei  il sommo bene, eterno, dal 
quale viene ogni bene,  senza il quale non vi è alcun bene. 
Acc. Sia santificato il tuo nome:  
Tutte: si faccia più chiara in noi la conoscenza di te, per poter 
vedere l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione delle tue pro-
messe, i vertici della tua maestà, le profondità dei tuoi giudizi . 
 Acc. Venga il tuo regno:  
 Tutte: affinché tu regni in noi per mezzo della grazia  e 
tu ci faccia giungere al tuo regno ove v’è di te una  v i s i o n e 
senza ombre, un amore perfetto, un’unione  felice, un go-
dimento senza fine. 
Acc. Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra:  
Tutte: affinché ti amiamo con tutto il cuore , sempre pensan-
do a te; con tutta l’anima, sempre desiderando te; con tutta la 
mente, orientando a te tutte le nostre intenzioni e in ogni cosa 
cercando il tuo onore. E con tutte le nostre forze, spendendo 
tutte le nostre energie e sensibilità dell’anima e del corpo a ser-
vizio del tuo amore e non per altro; e affinché amiamo il no-



stro prossimo come noi stessi, trascinando tutti con ogni no-
stro potere al tuo amore godendo dei beni altrui come dei no-
stri e compatendoli nei mali e non recando offesa a nessuno. 
 Acc. Dacci il nostro pane quotidiano:  
 Tutte: il tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù 
 Cristo, dà a noi oggi: a ricordo e a riverente compren sio-
ne di quell’amore che ebbe per noi, e di tutto ciò  che per 
noi disse, fece, e patì. 
Acc. E rimetti a noi i nostri debiti:  
Tutte: per la tua ineffabile misericordia, in virtù della passione 
del Figlio tuo e per l’intercessione e i meriti della beatissima 
Vergine Maria e di tutti i tuoi santi. 
 Acc. Come noi li rimettiamo ai nostri debitori:  
 Tutte: e quello che noi non sappiamo pienamente 
 perdonare, tu, Signore, fa che pienamente perdonia
 mo, sì che, per amor tuo, si possa veramente amare i  no -
stri nemici e si possa per essi, presso di te, devota m e n t e 
intercedere, e a nessuno si renda male per ma le, e si cerchi 
di giovare a tutti in te. 
Acc. E non ci indurre in tentazione:  
Tutte: nascosta o manifesta, improvvisa o insistente. 
Acc. E liberaci dal male:  
Tutte: passato, presente e futuro. Amen. Gloria al Padre, ecc. 
 
 ORAZIONE 
    O Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del 
tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico Padre san France-
sco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua 
intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere 
partècipi della sua risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 



 
Benedizione di San Francesco 
C. Il Signore ti benedica 
e ti custodisca. 
Mostri a te la Sua faccia 
e abbia di te Misericordia. 
Volga a te il Suo sguardo 
e ti dia Pace. 
Il Signore ti Benedica., nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo 
Tutti: Amen 

 
 
 
 




